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USO E MANUTENZIIONE

VESPA RALI,Y
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PRESENTAZIONE
.l

La PIAGGIO La ringrazia di avere".prescelto quesio brillante tipo di Vespa, sicura

che La soddisferà pienamente.

Ella potrà infatti apprezzare della Vespa .. RALLY >> le eccezionali qualità sia agli ef-

fetti sportivi che turistici ( alta velocità, ripresa immediata, ottime sospensioni e te-

nuta di strada, silenziosità, eleganza e in particolare il confort della nuova sella).

Percorsi lunghi e tormentatì non La affaticheranno e guidando la Vespa (RALLY>

Ella rileverè subito le sue eècellenti prestazioni e soprattutto la sua capacità di otte-

nere medie elevate sui lunghi percorsi.

La lettura di questa breve pubblicazione, nella quale sonc riportate le semplici nor-

me per l'uso e Ia manutenzione del veicolo, Le permetterà di meglio conoscere la

Sua Vespa ( RALLY, e di usarla nella maniera piÙ appropriata.
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AVVERTENZE

Per conservare la Vs. Vespa in perfetto stato di effìcienza ele condizioni di garanzia previste dar contratto di vendita,
parazioni esclusivamente aile ofiìcine autorizzate, riconoscibiii
marchio a fìanco indicato.

Esigete ricambi originali piaggio.

Schema comandi pag.
Prestazioni e caratt. principali ))
lstruz. per l'immediato impiego >
Miscela da usa re ))
Rodaggio ))

Pressione pneumatici ))

Norme va rie per I'uso ))

I particolari, che ia plAGGlO fornisce come ricambi, sono dello
stesso materiale, hanno subito il medesimo ciclo di lavorazione egli identici controlli dei pezzi che costituiscono la Vs. Vespa:
garanzie queste di una maggior durata e di un normale funzio_
namento del Vs. mezzo, nonchè di sicurezza personale.

INDICE DEI PRINCIPAII ARGOMENTI

perchè non decadano
rivolgeteVi per le ri-

SERV|Z|O 
l

5 Manutenzione pag.30
ó Riepilogo norme di manutenzlone > 327 Ricerca guasti > 3ól0 Descrizione del veicolo ) 3gl0 Accessori >> 40ì0 lmpianto elettrico . )) 4l14 Dati di identifìcazione . > 44

-.i%.-
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l. Comando f izionr: abbinato aJ comando cambio _ 2. Leva f reno
anteriore - 3. Manopola comando gas _ 4. Deviatore luci con pul_
sante per claxon - 5. Ceppi freno anteriore _ ó. pedale freno po_
steriore - 7. Leva avviamento _ g. Settore cambio - 9. Ceppi frenoposteriore - 10, Frizione - II. Depuratore e carburatore _ fZ- è"_ ú)_-
mando dispositivo <<starter> - t3. Rubinetto miscela _ 14. puJsante
per ribaltamento sella - 15. Tappo del serbatoio miscela.

B. Per accedere al serbatoio,
la sella verso l'aJto.

Fig.2 - Installazione comandi e trasmissioni

premere sul pulsante rt. 14 in modo da sganciare la seJla e rìbalLare quindi

Y
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PRESTAZIONI E CARATTERISTICHE PRINCIPATI

Funziònamento con miscela al 2/" di olio.

Consumo ( secondo Norme CUNA ) : 2,8 lt.
circa di miscela ogni ì00 Km.

Velocità rnax. ( Norme cuNA ) , li%U ?Î.ri r;

Portata Pilota, passcagero
e ì0 Kg. di bagallio.

Autonomia L-,r 300 Knr.

Capacità totale serbatoio lt . 8,2
( compresa riserva lt. I ,8 circa ).

lnterasse ruote 1230 mm.

larghezza maxi'sul manubrio ó70 mnr.

Lunghezza max. 1770 rrm.

Altezza max. 1070 mm.

Altezza minima da terra .l20 
mm.

Raggio di volta 1400 mm.

Peso del veicolo a vuoto l,'ì 102 (S.

ó

MOTORE: A due tempi con Cistribuzione
rotante e con travaso a tre luei.

N. cilindri: I orizzontale.

Alesaggio: mm. ó3,5.

Corsa : mm. 57,

Cilindrata : cm3. 
.ì80,ó9.

Rapporto di compressione : 1/8

Aceensione a mezzo di bobina A. T. ester-
na, alimentata dal volano magnete.

Candela tipo: Marelli CW 240 L; Champion
NA 8; Bosch W 240 î2ì KLG FE 90;
Lodge 2 H LH.

Anticipo accensione : 22ó -+ ìo prima
P. M. S.Ves
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NORME PFR

ISTRUZIONI PER L'IMMFDIATO

NORME DI ESECUZIOhIE

['uso
IMPIEGO DEI. VEICOI.O

L Serratura sterzo.

a ) Bloccaggio del
manubrio.

li veicolo è provvisto cli due serrature an-
tif u rto - una per Io sterzo ( bloccaggio e
sbloccaggio manubrio ) e l'altra per la chiu-
sura del bauletto anteriore - azionate da
un unico tipo di chieve.

Ruotare il manubrio a sinistra - a fìne
corsa - girare la cl.,riave a sinistra e pre,
merla in avanti, in modo che spinga il
paletto della serratura contro il tubo sterzo
(ved. fìg.3). Per facilitare l'ingresso del
paletto nel foro del tubo sterzo, muovere
il manubrio ruotandolo leggermente dal-
la posizione di fìne corsa verso destra.
A manubrio bloccato, lasciare che la chia-
ve torni alla sus primitivo posizione e
sfìalarla.

ANTIFURTO

h{OTE

Le serraiu:e antifur-
to non devono essere
ma i lubrifìcate con
o lio ; eventua lmente
usarc grafìte.

[a ehiave può essere
estratta dalla serra-
tura sterzo sia a
manubrio bloccato
ehe a manubrio li-
bero-

OPERAZIONE

-ryì

'J
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ISTRUZIONi PER I'IMMEDIATO IMPIEGO DEt VEICOTO

NORME DI ESECUZIONE NOTEOPERAZ!ONE

b ) Sbloccaggio
del manubrio.

2. Serratura hauletto

PRIMA DI METTERE
rN SERVTZTO rt
VEICOLO:

lntrodurre la chiave nella serratura, gi-
rarla a sinistra e tirarla indietro; riporlare
il manubrio nella posizione normale.

Per apri re il portello del bauletto intro-
durre la chiave nella serratura e ruotarla
verso sinistra, a fìne corsa ; quindi premere
in basso il quadretto esterno della serra.
tura (fì9. 4).
Per chiudere, agirie sullo sportello fìno
a far scaitare la serratura contro l'apposita
battuta del bauletto; quindi ruotare la chia-
ve a destra ed estrarla.

- Svitare dalla scatola del cambio il tappo
portante la dicitura (OLIO> (fìg. I ó )
e verificare che il livello, a moto diritta,
sfìori il foro.
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Fig. 3 - Serratura arrtifurtó delJo sierzo

Pcsizionc normale ed operazioni per il bloccaggio
Posizione di chiusura ed operazioni per lo sbloccaggio

Fig. 4 - Serratura antifur:o del bauletio

N. ts. - Le frecce indicano le operazioni da compie:c
p3r l'apertura ( I ) e per la chiusuro (2) clel bauiettc.Ves
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OPERAZIONE

RIFORNIMENTO
MISCETA

ISTRUZIONi PER I'IfVIMEDIATO IMPIEGO DEt VEICOTO

NORME DI ESECUZIONE

Durante e dopo rodaggio usare miscela
Esso Mix al 2/" di olio ( olio minerale puro
Essolube 30 MS, di gradazione SAE 30:
20 cc. per I litro di benzina iipo normale

Tenere sempre pu-
lìto lo sfìato del tap-
po serbatoio miscela.

per auto ).
Per accedere al tappo del serbatoio, ribal-
tare la sella in avanti, sganciandone il fìs-
saggio posteriore come indìcato in fì9. 2.

RODAGGIO: per i primi 20O0 Km. non insistere col pieno gas.

- Dopo i prirni 1000 Krn. sostituire l'olio nel cambio (ved. pag.22) e con-
trollare che non si siano allentati dadi e bulloni.
Verificare che il carburatore sia ben bloccato sul carter in modo che non
si abbiano trafìlamenti di aria.

FRESSIONE DEI PNEUMATIC!:

- 
Anteriore t I ,2 Kgf cm2; Posteriore : 1 ,75 Kgf cm2 col solo pilota ; Posteriore:
2,5 Kgfcm2 coó 2 persone.Ves
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Fig.5
l. Gruppo depuratore carburatore - 2. pÌstone
con ingranaggi del cambio - ó. Settore cambio

Sezione del motcre
3. Albero motcre - 4. Frizione - 5. Albero poita ingjanaggi
7. Volano magnete - 8. Leva avviamento.
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ISTRUZIONI PER I'IMMEDIATO IMPIEGO DEt VEICOI.O

OPERAZIONE

AVVIAMENTO

PARTENZA

CAMBIO MARCE

ARRESTO DEt ME-
TORE

NORME DI ESECUZIONE

- 
Eseguire le operazioni di fì9. ó. Non
usa re lo sta rter a motore caldo ; ad
avviamento avvenuto riportare la leva
dello starter in posízione norrmale.

- 
Con motore al minimo, tirare la leva
della frizione e ruoiare la manopola del
cambio in posizione di l.a vel. (fì9. ó ).
Per avviare il veicolo, lasciare con dol-
cezza la leva della f rizione e dare gas
( ruotare la manopola destra manubrio).

- Togliere gas, tirare la leva della fri-
zione e ruotare la manopola del cambio
nella posÌzione della marcia superiore
o inferiore (fìS. ó).

- Prima di fermare il motore, portare il
cambio in < folle >; quindi premere il
bottone di massa sul commutatore.

NOTE

Per eventuali dif-
fìcoltà dì avviamento
vedere a pag. ló.

Qualora si debba
ridurre la velocità
non esitete o passare
alle marce inferiori.
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A: Aprire ìJ rubinetto mÌscela - B: porre il cambio in

" folle " - C. Tirare la leva comando del dispositivo
<< starter > ( a motore {reddo ) - D: Tenere la meno-
pola comando gas al minimo - E: Agire sulla leva
di avviamento-

Fig. ó - Operazioni per awiare la nrotoVes
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I..'SO E MANUTENZIONE: OPERAZIOT.!! DI NOR'VIALE ESECUZIONE

Fì9. 7 - Smontaggio cofano motorc dalla moto

L Levetia chiusura cofano.
2. Perno anteriore clel cofano.
3. Gancio fssaggio cofano alla carrozzeria.
4. Perno curvo posteriore del cofano.

14

SMONTAGGIO COFANO MOTORE

- 
Tirare la levetta 1) e ruotarla in modo
da sganciarla dal cofano.
Spostare quindi leggermente il cofano
verso l'esterno, fino a farne uscire il
perno anteriore 2) dal relativo foro
sulla carrozzeria.

- 
Agire sulla parte anteriore del cofano,
spingendolo verso l'alto e facendolo ruo-
tare attorno alla sua estremità $ste-
riore: con ciò si libera il gancio dì
fìssaggio 3 ) dal relativo collegamento
sulla carrozzeria.

- 
[6t. ruotare verso l'esterno il cofano at-
torno al perno curvo 4), in modo da
far uscire quest'ultimo dal foro sulla
carrozzeria; con ciò il cofano viene
tolto dalla moto.

Per il rirnonlaggio, seguire l'analogo pro-
cedimento inverso.

L---
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USO E MANUTENZIONE: OPERAZIONI Dl NORMAIE ESECUZIONE

REGISTRAZIONE CARBURATORE :

Per rego!are il rninirno, avvitare o svitare
la vite zigrinata uscente dal eoperchio del
depuratore ( lì9. 9, n. 5 ).

- Sul corpo del carburatore, e applicato
il registro a vite per la regolazione del
gioco sulla trasmissione comando gas ;
effettuare la regolazione solo in caso di
necessità o di smontaggi e rimontaggi.

- Sulla parete opposta al suddetto re-
gistro il depu ratore ha un foro con
tappo; smontato quest'ultimo si puo
accedere alla vite con molla che par-
zializza il condotto del minimo (fìS. 9,
n. l4 ). Per non influire sui funziona-
mento del motore oi bassi regimi, non
è consigliabile per il cliente modifìcare
la posizione di detta vite; in caso di
necessità, rivolgersi alle Offìcine auto-
rizzale.

16

AVVIAMENTO, in caso di rnotore ingolfato
(presenza nel cilindro di miscela non va-
porizzata ) : se si lranno diffìcoltà si può
provvedere con uno dei metodi seguentì :

- 
Tentare la manovra a spinta, 'ngranarc
la seconda, agire sulla frizione e spin-
gendo il veicolo prendere una certa ve-
locità; lasciare quindi ccn rapidità la

leva della frizione e riagire su dì essa

appena il motore si è avviatc.

: Chiudere il rublnetlo n iscela, togliere
la candela (ved. pa;. 22 ) e pulirla, far
compiere al motore olcuni giri azio-
nando il pedale deir'avvìamento.

Riavvitare quìndì a mano la candela e

bloccarla con la chiave a iubo; riapri re
il rubinetto miscela ed agire sul pedale
della messa in moto.Ves
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UsO E

OPERAZIONE

CAMBIO RUOTE E

PNEUMATICI
l) 

' errJ
F- \+-D ,

-s, __x$.
U\r U v-S

}J l-lJ

SMONTAGGIO
RUOTA SCORTA

Per smontare le ruote, togliere i cinque
dadi di fìssaggio ( fì9. I 0 ).
Al rimontaggio bloccarli alternativa-
mente e progressivamente.

Quando si vuole liberare il pneumatico
sgonfìarlo e disaccoppiare ii cerchione,
svitando idadi che l'uniscono all'anellc
di chiusura (fìg. I I )

Per Io smontaggio della ruota di scoi'ta.
togliere il cofano porta ruota con prc-
cedimento analogo a quello del ccfarc'
motore (pug. l4). Per togìiere la ructa
svitare il bullone che ne fìssa in basso
la lamiera di protezione, quind, i due
dadi che fìssano la ruota ella parie su-
periore (fiS. l2) del supporto.

OPERAZION! D! NORMATE ESECUZIONE

Le rucle sono inter-
cambiabilì e possono
essere montate sia
anteriormente che
posteriormente, va-
riando però la pres-
sone (pag. lO).

NORME DI ESECUZIONE
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F;9. 1O - Smontaggio ruota dal veicolo

SmontaEgio del pneumatico

--;M.:,.t!;ery
Smontaggio della ruota di scorta dal veicolo
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OPERAZIONE

REGISTRAZIONE
FRENI

SMONTAGGIO
FILTRO ARIA PER

PUTITURA

20

USO E MANUTENZIONE: OPERAZIONI D! NORMATE ESECUZTONE

NORME DI ESECUZIONE NOTE

Agire sui registri di fìg, ì3, tenendo pre-
sente che con leva o pedale di comando
in posizione di riposo la i.uota deve poler
girare liberamente; l'azione frenante deve
iniziare appena si agisce sul rispettivo co-
mando.

- 
Per smontare il fìltro aria <A:> (fig. l )
togliere il cofano motore (fiS. 7 ) ed
il coperchio del depuratore.
Svitare infìne Ie due viti di fìssaggio
< B >, visibili in fìgura, ed estrarre il
fìltro.

:'esirarre il
: Cel depu-
cèsta smon-

:iue viti di
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Fig. 14 - Smontaqqio deJ fìltro arìa
N. B. Tolta la scatola del depuratore aria, si può

anche accedere al carburatore.

Fi9. 13 - RegistrazÌone dei freni , anleriore e posterioreVes
pa
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USO E MANUTEhúZIONE: OPERAZIONI DI NORMALE ESECI,ZIONE

OPERAZIONE

SMONTAGGIO
CANDETA

SoST!TUZlONE Otlo
NEt CAMBIO

È.IORME DI ESECUZIONE

Togliere il cofano motore (fìS. 7),
slacciare il cavo A. T. dalla candela ed
agire su di essa con la chiave a tubo
( fìs. l5 ).

Vuotare il carter dal foro di scarico
(ved. fìE. ló) e pulire accuratarnente
il tappo di detto foro"

lntrodurre un po'di olio nuovo, far
girare il motore per alcuni secondi e

vuotare nuovamente il carter.

lntrodurre dal for.o di carico tzt 25O 9.
di olio f resco (fìno a sfìorare il foro ).

NOTE

Al rimcntaggio av-

vitare a mano la can-
dela, imboccandola
con la dcvuta incli-
nazione; se:virsi del-
la chiave solo per
il bloccaggìo.

Le operazioni di so-

stituzione olio devo-
no essere eseguìte a

motore caldoi
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USO E

OPERAZIOT{E

SMOh!TAGGIO
TESTA DAt
cruNDRo

SOSTITUZIONE
IAMPADE

coNTROr.ro
FASATURA

OPERAZIONI DI NORMALE ESECUZIONE

NORME DI ESECUZIONE

Togliere il cofano motore (fìS. 7),
slacciare dalla candel'a il cavo A. T. e
smontare la . cuffìa di raffreddamento ))

(fìssaggi ( B >, <( C ,, fì9. 17) : con la
chiave a tubo smontare i4 dadi che
fìssano la testa al cilindro.

ln caso di avaria di una delle lampade
prima della sua sostituzione accertarsi
che non vi siano avarie nell'impianto
e che i contatti elettrici coi portalampa-
da siano effìcienti.

Per assicurarsi che l'accensione del mo-
tore sia la piÙ effìcace in quaìsiasi con-
dizione di f unzionamento, procedere
come indicato a pag. 2ó.

Per lo smontaggio
del depuratore aria,
ved. pag.20.

Se necessita control-
lare anche l'anticipo
all'accensione, rivol-
gersi alle Offìeine
autorizzale-
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Fig. 1ó Fori dÌ carico ( .l 
) e di

motore ( 2 ).
Fig. 17 - Smontaggio cuftìa del motore (A) e testa (B)

,
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OPERAZIONE

VERIFICA E MESSA
A PUNTO FAsA.
TURA MAGT{ETI-
CA.DEL VOTANO

Togliere il rotoi'e del volano smonian-
do i dadi che lo fìssano al mozzeito <A>>

(in fìg. l8 il rotore è già smontato).

Porre il cambio <in folle> e, facendo
ruotare a mano il mozzeito < A >, al-
linearne la traccia ., B o, col centro del-
l'albero motore e con l'esiremità della
bobina "C, (ved. fì9. l8).
Nella posizione di cui al PUnto 2)
{eve iniaiarsi il distaeeo deile pr.rntine
< D > del ruttore, la cui apertura max -

ructando ancora a mano il mozzetlo
<< A >r - deve essere comPresa tra 0,3
e 0r5 rnnn..

Se non si verifìca quanto ìndicato al

punto 3 ), allentare la vjte < E > ed agi-
re sull'eccentrico <<Fr> íìno a soddìsfare
le suddette condizioni.

ÓPERAZIOE{$ DI NORMATE ESECT.IZIONE

NORME DI ESECUZIONE NOTE

r)

,\

3)

4)

Per rcn alterare la

fasatura meccanica
del mctoie (anticipc
al l'accensicne ) non
smontare, il sopPorto
bobine né allentarne
i fissaggi.

Ricordarsi di ribloc-
ca re la vite < E >)

prima di rÌmontare
il roìcre.

26
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il controllo delJa " Jjasètura -aCinetica, del vòlano
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USO E MANUTENZIONE: OPERAZIONI Dl NORMATE ESECUZIONE

OPERAZIONE NORME DI ESECUZIONE

REGOTAZIONE
PROIETTORE

L'orientamento correlto del proiettore può
ottenersì agendo sulle viti che fìssano il
proiettore nel suo alloggio e spostando il
proiettore. Prima di effettuare l'operazione,
controllare che i pneumatici anter. e poster.
siano gonfiati rispettìvamente a 1,2 e 2,5
Kg/cmq; quindi disporre il veicolo in pia-
no, di fronte acl uno schermo bianco ccr.e
in fig. ì9.

Avviato il motore, bloccare la mancpc a

comando gas a circa I /3 della sue :..sa
e accendere l'abbagliante; con cjue pe-
sone a bordo agire su l disoos :;vo o .e-
golazione e orientare il prcie:rcre înc a =a'
coincidere il centro del fascic -r.cso
col punto ( + tt dello schermo.

28

I "o*
l;..."-..*

d :a nè pulire con
siracci la superfìcie
' :::iente della para-
:^ -

- :c:razione di re-
:: ::i3ne proiettore
:-: eseguirsi anche
::- sclo pilola a

::':: in tal caso
.:-.. se il veicolo
.:- s:e impiegalo
::- :J3 persone, sa-

'e::b: necessario rl-
cc-:rollare l'orienta-
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REGOTAZIONE PROIETTORE

'I I - Schema orientanrenlo proìettoíe

riferita alla molo con una oppure due persone a
N. B. - L'altezza del punto
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MANUTENZ!ONE

Se si avvertono difetti di accensione, \r'e-

rifieare la candela: pulirla con benzina
pura, spazzolino metallìco ( o tela smeri-
gliata ) per gli elettrodi : registare la di-
stanza di questi a 0,ó mnn. Se si risconlreno
crepe o rotture sull'isolonle, soltituire la
candela: sí consiglia di non eare'lbiare i!
tipo montato dalla Casa.

eGNl 4000 Km.:

I ) - Verifìcare il livello dell'olio nella sca-
tola del cambio (ved. fì9. 1ó).

2) - Disincrostare il molore (testa del mo-
tore del pistone e luci del cilindro: ved.
pag.24), facendo attenzione che residui
carboniosi non rimangano nel 9uo interno.

Disincrostore il tubo di scarico deila mar-
mitta con un fìlo di ferro piegato ad uncino.

3 ) - Pulire e riempire l'ingrassalore del

30

mozzo anteriore; lubrifìcare le levelte di
comando freno, il settore cambio.

4) - Smontare il fìltro aria (ved. pag. 20)
e pulirlo in r:n bagno di benzina i asciu-
oare possibilmente con aria compressd.

QGNI 800@ Km.:

I ) - Sostituìre l'olio nella scaiola del cam-
blo (ved. pag" 22). La sostituzione deve
cssere fatia anche dopo i primi 'l000 Km.

2 ) Lubrifìcare le trasmissioni flessibili ecl
il feltro strisciante:ulla camma del volano
Rivolgersi alle Offìcine autorizzate.

3 ) - Pulire le puntine platinate del ruttore
(fìS. l8 ) e - in caso di irregolarità all'ac-
censione del motore o comunque di dimi-
nuzione delle prestszioni - controllare la
fasatura del volano (pagg. 24 e 26).
Si consiglia di far eseguire questa operazio-
ne dafle Offìeíne autorizzate.Ves
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Iunga inattività.

Si consiglia di effettuare le seguenti ope-
razioni :

ì ) - Pulizia generale del veicolo.
2) - A motore fermo e con manopola
comando gas completamente ruotata, im-
mettere nel carburatore ( attraverso il foro
sul depuratore aria, ved. pag. 20) 40 cm3
di oiio Essolube 30 MS oppure Esso Motor
oit 30.

Azionare quindi 3 + 4 volte la leva av_
viamento.

3 ) - Togliere il carburante dal veicolo;
sollevare le ruote da terra appoggiando la
pedana su due tacchetti di legno; spalmare
di grasso antiruggine le parti metalliche
non verniciate.

PUTIZIA DETTA MOTO

Per l'esterno del motore servirsi di petrolio,
pennello e stracci puliti. Lavare invece con
acqua, come indicato al seguente paragrafo,
le parti verniciate us.ando una spugna per
detergere e pelle scamosciata per asciugare.

Le cure da prestare alla verniciatura della
carrozzeria sono le stesse richieste da qua.
lunque verniciatura di auto e motoveicoli
e sono a conoscenza delle stazioni di la_
vaggio.

Per il cliente che desideri curare personal_
mente la pulizia del proprio veicolo, for_
niamo comunque le norme di cui a pag. 34.

31
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RIEPII.OGO NORME MANUTENZIONE E TUBRIFICAZIONE

FRIf!CIPAII OPERAZIONI DA EFFETTUARE

OGNI 4000 Km.

Cambio ( rìpristinare il livello )

Articolazione levette freno - Settore
cambio - Sospensione anleriore
Trasmissione e rinvio contachilo-
metri.

Pulizia e lavaggio filtro aria
benzÌna ).

OGNI 8000 Km.

Cambio ( sostituz. tota e olio )

Cavetti dei comandi : :g::s::c: : *

Feltro del volano:

TUBRIFICANTI

!s:: i,4.tcr Oil 30

I
:::: Bcacon 3

\

!,', s:: a Ess: Mjx 2/" (

:r3 di : i: Essolube 30
per I itrc Ci benzina).

Esso Ammcrtizzatori A 43

Testa cilindro e pistohe: pulizia.

PulÌzia e registrazione elettrodi della
candela.

Disincrostazione marmitta-

Motore: ad ogni rifornimento ( ìubrìfìcazione efiettuata dalla miscela )

Ammortizzatori ònLer. e poster. ( solo se ìneffìcienti ) *

* Rivolgersi alle Offìcine autorizzateVes
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ESSO BEACON 3

o
z
o
U

{U ú
o
aq
U

ESSO MOTOR OIL 30

N. B. - Ne 2.o dettaglio (

Fig. 20 - Schema della
ubrilìcazione

sulla sinistra della fìgura) è indicato con la leitera "Sn il foro di scarico olio motore
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TAVAGGIO DEttA CARROZZERIA

Le superfìci verniciate devono dapprima es-
sere trattate con un getto d'acqua a bassa
pressione affìnchè lo sporco e il fango si
ammorbidiscano. Non usare un getto a
pressione troppo elevata perchè forzereb-
be la polvere e lo sporco entro la vernice.
Una volta ammorbiditi, fango e sporcizia
devono essere tolti con un spugna soffìce
per carrozzeria imbevuta in molta acqua
e .shampoo > (in commercio esistono mol-
ti shampoo, come ad esempio il tipo <Atias
Auto - casa> della <Esso Standard italiana>,
che vongono usati in soluzione acquosa al
3 + 5o/o in peso ).
La spugna deve essere passata dapprima
leggermente, poi premendola lievemente,
avendo cura di lavarla spesso e di tenerla
sempre ben pulita per evitare che le parti
verniciate si scalfìscano..
Successivamente si sciacqui con molia acqua
limpida.
A lavaggio fìnito si passi sulla superfìcie

34

una pelle scamosciata ben pulita per asciu-
garla e per evitare che sulla verniciatura
si formino macchie lasciate dall'acqua.

- 
Macchie.

Con il solo lavaggio non si possono togliere
macchie di catrame, di grasso, di olio, qli
inselii ecc. - È invece opportuno togliere
quesie macchie al più presto, perchè pos-
sono corrodere Ia vernice.
Dopo aver lavato e asciugato la carrozzeria
come riportato sopra, eventuali macchie di
catrame, grasso, olio ecc. rimaste sulla ver-
nice possono essere rimosse mediante uno
straccio morbido o cotone leggermente im-
bevuti in petrolio o acqua ragia e sf regan-
do dolcemente sulle macchie fìnchè non
siano state eliminate.
Le zone così trattate devono poi essere im-
mediatamente sciacquate con acqua abbon-
da nte.
Gli insetti che vanno a schiacclarsi in grande
quaniità sul parafango, sullo scudo, sul faroVes
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ecc., se seccati, non si possono.togliere con
acqua semplice, ma occorre una soluzione
leggermente tiepida di acqua e shampoo.

- 
[u6id1luy6.

Qualora i trattamenti sopra citati non ripor-
tino lo smalto alla sua normale brillantezza
o qualora la superfìcie verniciata, in segui-
to a insuffìciente cura, si sia sciupata per
effetto del sole, della polvere o della piog-
gia, si dovrà procedere alla lucidatura.
Per essa occorre impiegare il polish o pre-
parati analoghi esistenti in commercio, pur-
chè di buona qualità.
ll polish si adopera imbevendo un panno
soffìce o dell'ovatta puliti e strofìnando leg-

germente le superfici in modo uniforme,
con un movimento alternato non circolare.
Si ricorda che la lucidatura deve essere
sempre preceduta dal lavaggio.

AVVERTENZE

- 
ll lavaggio e la lucidatura non devono
mai essere eseguiti al sole, specialmente
se d'estate quando la carrozzeria è an-
cora calda.

- 
Non usare mai stracci imbevuti di ben-
zina o nafta per il lavaggio delle super-
fìci verniciate o in materia plastica, per
evitare la perdita della loro brillantezza.

I
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RICERCA DEI GUASTI E DETLE IRREGOTARITÀ DI FUNZIOÎ$AMENTO

Se il veicolo presenta irregolarità di funzionamento, provvedere come sotto indicato.

5e l'inconveniente persiste, rivolEersi alle Ofiìcine cletle Agenzie dÌ vendita.

Ricerca e indiv. dell'inconveniente Prowedimenti Note

DIFFICOTTÀ D'AVVIAMENTO
I. - Alimentazione - €arburazione -

Accensione

Mancanza miscela nel serbatoio

Fìltro, getti, corpo del carburatore
o rubinetto ostruiti o sporchi.

Motore ingolfato.
Fìltro aria otturato o sporco.
Candela sporca - lsolante deìla can-

dela rotto.

Puntlne del ruttore sporche, consu-
mate o bucherellate, mal registrate.

IRREGOI.ARITÀ VARIE
l. - Se:so rendimento motore,
Scoppiettio candela e inconvenienti

di accensione ( ved. schema di
fì9. 2l ).

lnserire Ia riserva. Rifornimento ap-
pena possibile.

Smontare e lavare in benzina. Ascìu-
gare con getto di aria compressa.

Vedere pag. ló.
Vedere pag. 20.
Distaccare il cavo dalla candela e

controllare se, azionando la leva
di avviamento, scocca la scintilla
.fra l'estremità del cavo e la massa.

Rivolgersi al le Oficine autorizzate.

Pulire o sostituire la candela e re-
gistrarne gìi ele:::odi - Pulire il
ruttore. - Control!are la fasatura
del volano. (Pag. 2ó).

Fi]. 21

Schema dell'accensione
l- Bobina del vclano - 2. Bcbina
A. T. esterna - 3. Camma del vc-
lano - 4, Ruiiore - 5, Condensa-
tore - 6. CanCelè - 7. Massa mc-
tore.

L
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Ricerca e indiv. dell'inconveniente

Marmitta (o motore) incrostata.
Candela non bene awitata sulla testa

del cilindro.
Errato accoppiamento testo-cilindro.

2. - Consumo elevato.

a) Filtro aria otturato o sporco, o
anche comando del disposìtivo
<< starter > fìsso in posizione di
<< chiuso ) o non completamente
aperto.

b ) Altre cause ( carburatore, scarsa
compressione, etc. ).

3. - Rumorosità - lnefiìcienza sospen.
síoni - Avarie meccaniche in ge-

nete.

4. . lnefiìcienza impianto èlettrico.
Terminali dei cavi distaccati o male

allacciati.
Errato orientamento dei fasci lumi-

nosi del proiettore.
Avaria lampade.

Prowedimenti

Disincrostare (ved. pag. 30).
Avvitare con la chiave a tubo.

Piazzare bene la testa sul cilindro.
Stringere fortemente ed unifor-
memente i dadi.

Lavare con benzina pura, asciugare
con aria compressa.

Sbloccare la levetta del dispositivo
<starter> e lubrificarla.

Rivolgersi alle Oftìcine autorizzatè.

Rivolgersi alle Oftìcìne autorizzate.

Riallacciare correttamente.

Regolare correttamente (v. pag. 29).

Ved. pag. 24 per la sostituzione.
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DESCRIZIONE

MOTORE (ved. caratteristiche a pag. ó e

sezione fig. 5), è incernierato elastica-
mente al telaio del veicolo (fig.22) e por-
ta la ruota posteriore (motrice) all'estre-
mità dell'albero di uscita cambio.

Lubrificazione: del motore ( pistone, cilin-
dro, albero motore, cuscinetti di banco )

eseguita dall'olio della miscela.

Frizione e organi del cambio lavorano in
bagno di olio.

Alimentazione a gravità, con miscela ben-
zina - olio (fìS. 9 ).
Carburatore - incorporato nell'involucro del
depuratore aria - con <( cassetto > parzia-
lizzalore dell'aria carburata.

Rubinetto a 3 vie (chiuso, aperto, riserva ).

Accensione con bobina A. T. esterna, alimen-
tata da apposita bobina del volano magnete.

38

DEL VEICOTO

Frizione (ved. fìg. 5)' a dischi multipli.

Comando a mezzo leva sull'estremità si-

nistra del manubrio e trasmissione flessi-

bile registrabile.

Rapporti di trasmissione motore - ruota :

I .a velocità 1 :14,47

2.a velocità l:9,84
3.avelocità l,ó,8ì
4.a velocità l:5,08

Avviamento (ved. fig- ó): con leva a pe-

dale.

Raftreddamento realizzato da un ventila-

tore centrifugo.

F
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l. Gruppo sterzo e sospensione anteriore -
2. Motore - 3. Braccio del semicarter Iato
Írizione, incernierato nel telaio - 4. Gruppo
molla sospensione posteriore con ammortiz-
zatore ìdraulico-

Fig. 22 - Installazione motore e sospensioniVes
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TELAIO: CARROZZERIA PORTANTE del tipo
a guscio, in lamiera di acciaio stampata;
è compleLata, per le funzioni protettive,
dai cofani laterali e dal parafango.

Manubrio : fuso in lega leggera, a comandi
interni, con faro A 130 e con tachimetro
contachilometri. - È predisposto per una

pronta applicazione di un parabrezza (ac-

cesso rio ) .

Sterzo, sospensioni : Tubo sterzo fulcrato
sul mozzetto porta - ruota anteriore; so-

spensioni anter. e poster. a molla elicoidale
ed ammortizzatori idraulici a doppio effetto'
Sella biposto. - Antifurto sullo sterzo'

Ruote: intercambiabili, con cerchi da 2.10"
in lamiera di acciaio. Pneumatici 3.50- 

.l0"'

Freni : meccanic!, ad espansione, a pedale
(posteriore) e a mano (anteriore).

Comandi frizione, cambio, gas, freno an-

teriore e posteriore, starter, con trasmis-

sioni flessibili e registrabili.

ATTREZZI Dl CORREDO (contenuti nel bau-

letto anteriore ) : una chiave a tubo qua-

drupla, di aperture mm. l l - l3 -21 -22'
e due chiavi piatte doppie, rispettivamente
con aperture ll - 13 e 7 - 10; una chiave

piatta semplice da 8 mm.; un cacciavite'

ACCESSORI : Per l'eventuale applicazione

di accessori, consigliamo il cliente di inter-

pellare i Commissionari presso i quali han-

no acquistato il veicolo.
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IMPIANTO DI ITTUMINAZIONE E SEGNATAZIONE

L'impianto elettrico è alimentato in corrente
alternata (volano magnete a ó poli; ten-
sione nominale ó V). I comandi ( levette
di commutazione e di deviazione, pulsanti
per claxon e per massa motore) sono ac-

centrati sul commutatore, posto sul lato
destro del manubrio (fìg.23).

I gruppi utilizzatori sono i seguenti :

- 
ll proiettore anteriore Q 130, con lam-

pada biluce da 25/25 W (abb. e anabb.).
e lampada da 5 W ( luce di città ).

- 
ll fanalino posteriore, con catarif rangen-

te e lampade da 5W (luce rossa e luce
targa) e da l0W (luce STOP, comandata
dal pedale f reno ).

- 
Le lampade d'illuminazione contachilo-

metri e di spia luce proiettore, ambedue da
óv-0,ó.

- 
['6vvi55[ore acustico.

."-:!a:i",r,,:-;^::;"j. 
',.;je,iùJ;:!;-riùtu;;;d*;;ji;ù;,.;*:::;\a:.".j,:.:i;;j;;:,r;;i

'rig. 23 - Posìzioni del commutatore - deviatore

O-1-2 - Posizioni della levetta del commutatore

0 = Luci spente;

I : Luci di città e fanalìno posteriore accese;

2 : Luct del proiettore, luce di posizione anteriore e
fanaliro posteriore accesì.

A: Levetta di deviazìone (Abbagliante; Anabbagliante)

B: Pulsanle per avvisatÒre acustico.

M: Massa motore.
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GIALLO

À77URRO

Fig.24 lnstallazìone impianto elettrico sulla moto

I

,l

.ù,

Naó
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Fig. 25 - Schema eìettrico dei collegamenti

AWERTENZA: 
T

Una particolarità dell'impianto è quella di averé tutti i carichi ( lampade e avvisatore acustico) collegati in
serie rispetto alle bobine del volano, mentre i dispositivi di commutazione sono in derivazione rispetto ad
essi; pertanto l'accensione delle luci ed il funzionamento dell'awisatore acustico awengono per apertura
(anzichè per chìusura) .dei relativi contatti di comando.Ves
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DATI PER L'IDENTIFICAZIONE

Fig.26- Stampigliatura dati d'identìficazione: sul telaio(VSD1T.......)esul motore(VSD1M.......),coi
r;spettivi numeri di matricoìa.

N. B. - Nelle richieste di parti di ricambio indicare sempre i daii mairicolari del veicolo.

Lq descrizioní ed illustrazioni fornite nella présente pubblisrzione s'intendono non impegnalive; la PIAGGIO perclò

si riserva il diriÌto, ferme restando le caratreriltic'e essenrialÍ del tipo qui descritto ed illustrato, di apportare in
qualunque momento, enza impegnarsi ad aggiorn.re tempestivamente questa pubblicazione, le eventurli modifiche

di organi, particolari o forniture di accessorj, cho 6rsa ritenga conveniente per scopo di miglioramento c per qual-

slasi esigenza di c6rattere costruttivo o commerciale.

V,D.S T.3., Ufì: o P;bblicazioni Tecniche

{
PIAGGIO & C. - S. p. A, - Pontedera Dis. N. 1533?C - 4100/ó805Ves
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